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Un caso particolare è rappresentato dalle operazioni di conferimento dell'unica azienda posseduta dall'imprenditore individuale. Nella fattispecie, in caso di realizzo di plusvalenze tassabili all'atto del conferimento, valgono le medesime regole già esposte (tassazione ordinaria, tassazione separata, tassazione sostituiva) con l'accortezza che, in caso di tassazione ordinaria ex articolo 54 T.U.I.R., considerato che il soggetto conferente viene a spogliarsi della propria qualifica di imprenditore commerciale, non potrà beneficiare della rateizzazione della plusvalenza in cinque esercizi. 

Sempre con riferimento alle operazioni di conferimento dell'unica azienda posseduta dall'imprenditore individuale, il D.Lgs. 358/97 ha introdotto, all'articolo 3 comma 3, una norma di carattere antielusivo atta ad evitare che il regime di neutralità fiscale delle operazioni di conferimento permetta di eludere il regime ordinario di tassazione sulle dismissioni dei beni di impresa; tale norma prevede la persistenza del regime fiscale dell'impresa (invece delle più miti disposizioni sui c.d. capital gains) alle cessioni di partecipazioni rinvenienti da operazioni di conferimento dell'unica azienda effettuate nei tre anni successivi l'operazione di conferimento stesso.

La casistica delle operazioni di conferimento d’azienda comprende anche alcune fattispecie effettuate fuori dell’esercizio dell’impresa (quindi da parte di soggetti al momento privi della qualifica di imprenditori commerciali), così come da parte di imprenditori agricoli. 

Tali operazioni di conferimento, residuali rispetto alla più ampia casistica dei conferimenti d’azienda effettuati nell'esercizio di impresa, è disciplinata dall'articolo 81 T.U.I.R., rientrando i redditi scaturenti da tali operazioni, nella categoria dei redditi diversi.  

Rientrano in tale categoria i conferimenti dell'azienda ricevuta per donazione o successione se l'erede non ha continuato l'esercizio dell'impresa ovvero i conferimenti  dell'unica azienda dell'imprenditore individuale precedentemente concessa in locazione o usufrutto.

Per il combinato disposto degli articoli 81 ed 85 del Tuir la misura della plusvalenza tassabile per tali tipologie di operazioni è determinata secondo le disposizioni dell'articolo 54 del Tuir; in altre parole in questi casi il realizzo di plusvalenze tassabili avviene sempre e solo a condizione che l'azienda conferita presenti valori di realizzo, in capo al soggetto conferitario, più alti rispetto agli ultimi fiscalmente rilevanti in capo al soggetto conferente.

A differenza di quanto accade per i conferimenti effettuati nell'esercizio di impresa, il valore di realizzo dell'azienda conferita, da confrontarsi con i valori contabili fiscalmente rilevanti del conferente, è fissato dall'articolo 9 del Tuir nel valore normale della quota di patrimonio netto della società conferitaria ricevuta in cambio dell'azienda conferita, oppure, secondo parte della dottrina, nel valore normale dei beni conferiti. In ogni caso trattasi di valori effettivi delle attività e passività conferite, e non, come stabilito dalla normativa agevolativa di cui all'articolo 3 del D.Lgs. 358/97, di valori di realizzo come iscritti in contabilità.  

Di regola, la plusvalenza da conferimento concorre a formare il reddito complessivo del conferente ed è pertanto tassata in base alle regole ordinarie Irpef. 

Al riguardo, tuttavia, il Ministero delle Finanze ha chiarito che anche le plusvalenze derivanti dai conferimenti dell'unica azienda dell'imprenditore individuale precedentemente concessa in affitto o in usufrutto, ferma restando l'ulteriore condizione del possesso triennale, possono essere assoggettate all'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi (19%) di cui all'articolo 1 del D.Lgs 358/97 e successive modificazioni.

Nel caso di conferimenti d'azienda posti in essere da imprenditori agricoli, l'emersione di materia fiscalmente imponibile è condizionata al fatto che tra gli assets componenti l'azienda siano inclusi beni che darebbero vita a plusvalenze anche nel caso in cui fossero ceduti singolarmente. 

In altre parole il conferimento dell'azienda agricola, disciplinato dal Dpr 917/86, risulta incluso tra le operazioni fiscalmente rilevanti ai fini delle imposte dirette solo a condizione che sia contemplata come operazione tassabile la cessione (cui come già detto il conferimento è assimilabile) di tutta a parte dei beni che la compongono.

Ai fini della determinazione delle plusvalenze imponibili devono quindi essere applicate, invece delle disposizioni di cui all'articolo 54, le regole di cui all'articolo 81 del T.U.I.R. per la quantificazione delle plusvalenze da cessione di cespiti immobiliari e di attività finanziarie.
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